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Duverger 

«Sto col Pei 
erede 
di Gramsci» 
M I ROMA *II pensiero di 
Gramsci ha reso l'ideologia 
comunista meno statica, perfi
no durante l'epoca dello stali
nismo e spinge il Pei verso 
una vera rivoluzione intellet
tuale». Lo scrive il politologo 
francese Maurice Duverger in 
un articolo pubblicato su «Le 
Monde* nel quale spiega le ra
gioni della sua scelta di candi
darsi nelle liste del Pei. -Che 
uno specialista intemazionale 
delle istituzioni - dice - possa 
in questo modo succedere al 
compianto Altiero Spinelli o 
che il Pei abbia accettato che 
il francese accolto nelle sue ti* 
ste non faccia parte del grup
po in cui verranno iscrìtti gli 
altri suoi eletti sono motiva
zioni valide ma non sufficien
ti*. Esse infatti, spiega Duver
ger, avrebbero condotto ad 
una risposta negativa se la ri
chiesta di candidatura fosse 
venuta da altri parliti comuni
sti dell'Europa. «Oggi - prose
gue Duverger - in Francia, in 
Spagna, in Grecia o in Porto
gallo, i partiti comunisti tradi
zionali racchiudono l'elettora
to in un ghetto totalitario al
l'interno di regimi pluralisti. In 
Italia, il più grande partito co
munista dell'Occidente si sfor
za di uscire da questo ghetto. 
già meno chiuso che altrove, 
e di entrare pienamente nella 
democrazia*. E allora, aggiun
ge Il politologo, in una simile 
situazione «diventa prioritario 
per un democratico aiutare it 
Pei*, E questo comportamen
to, conclude, «non e diretto 
contro 11 Psi di Bettino Craxi». 

Sulle riforme istituzionali «Se insiste con l'ipotesi 
Martinazzoli awerfee del referendum, rischia 
il Psi che agita l'elezione una diversa maggioranza 
dirètta del capo dello Stato sulla legge elettorale» 

«Non staremo a guardare 
i dadi truccati di Craxi» 
Martinazzoli lancia un avvertimento a Craxi: «Se insi
ste con la provocazione referendaria potrebbe an
che trovarsi per, paradosso una maggioranza, quale 
che sia, che il giorno prima di sciogliere te Camere 
fa una legge elettorale». Il capogruppo dei deputati 
de, a Milano per un convegno della sinistra, smenti
sce che per le europee i giochi siano fatti. Nessuno 
dei due è intenzionato a ritirarsi, Decida Porlani. 

. ROBERTO CAROLLO 

I H MILANO. Critiche at -pi-
randcllismo doroteo* della 
De, alle proposte di riforma 
elettorale di Occhetto, ma l'at
tacco più pesante e per Craxi, 
che ipotizza un referendum 
per l'elezione diretta del capo 
dello Stato e uno sbarramento 
elettorale per i partiti più pic
coli. «Il Psi - dice Martinazzoli 
- spiega con enfasi la cri«i del 
sistema politico, ma lo la cer
cando di parlare direttamente 
al popolo e saltando le altre 
forze politiche. IL Psi vuole 
uscire vincente dalla crisi Isti
tuzionale, ma quésta ciìsi o 
contnbuiscono tutti ai risolver
la o tutti sono perdenti». 

«Quindi - aggiunge - avanzo 
un paradosso: il Psi stia atten
to a non esagerare con la pro
vocazione referendaria, po
trebbe trovarsi, magari alla vi
gilia di uno scioglimento delle 
Camere, di fronte a una mag
gioranza, qualce che sia, in 
grado di varare un'altra rifor
ma elettorale*. E insiste: «Nes
suno può essere inerme quan
do si vuole giocare con i dadi 
truccati*. 

Il capogruppo dei deputati 
scudoc rodati ha; un rilievo cri
tico anche verso il Pel. «Hanno 
ragione i comunisti a dire che 
spesso le preferenze sono vei

colo di corruzione, ma l'anti-
todo non è irrigidire te liste, 
semmai vedo di più i collegi 
uninominali perché in quel 
caso se il partito sbaglia can
didato è anche il partito che 
paga. Mi fa piacere - aggiun
ge - che il Pei sia revisionista 
sulla proporzionale dopo es
seme slato per anni il rigido 
difensore, ma fi impensabile 
che passi una revisione fatta 
su misura per una alternativa 
alla De: e un'idea che mi ri
corda la legge truffa del '53, 
solo che quello era un prèmio 
di maggioranza, questo sareb
be un premio a una minoran
za*. 

Martinazzoli è venuto a Mi
lana per concludere un con
vegno del centro studi Marco-
Mi che ha sancito la morte 
delta Base come conente e 
cerca in un colloquio a tutto 
campo di porre le basi di un 
rilancio della sinistra democri
stiana. E di questa nuova sini
stra lui, Martinazzoli, è ormai 
i r leader naturale. Le ovazioni 
raccolte all'Eur sono ancora 
recenti e anche la platea mila
nese è tutta per lui. Se gli ex 

presidente della Regione 
Lombardia Bruno Tabacci e 
Cesare Golfari avevano parla
to di rilancio della sinistra de 
rivolti soprattutto alla Base, 
mòtti interventi ieri avevano 
chiesto espressamente una 
battagliai per ripristinare il pri
mato della politica in un parti
to che rischia di impaludarsi 
nelle sabbie mòbili del doro-
teismo. Lo ha fatto in partico
lare Antonio Ballarin, l'ex se
gretario provinciale dimessosi 
polemicamente alcune setti
mane fa con una denuncia 
clamorosa del degrado della 
politica. «Mi hanno dato del
l'astratto moralista - ha detto 
Ballarin - ma io dico ben ven
ga lo scandalo. 1 partiti sono 
malati, di burocratismo, di lot
tizzazione, non voglio liste ci
viche, non è questo che serve. 
Ma i partiti da soli non riusci
ranno ad autòriformarsi se 
non si riformano le istituzio
ni*. E prima di lui un altro de 
della sinistra, presidente di un 
centro culturale, aveva para
dossalmente sostenuto che a 
Milano gli unici democristiani 
che fanno politica sono il pre

fetto e il cardinal Martini. 
Sollecitazioni che Martinaz

zoli ha raccolto. «Alcuni di voi 
si sentono sconfitti - ha detto 
- io nò, perché dobbiamo au-
«considerarci perdenti quan
do possiamo essere elemento 
di stimolo e provocazione sul 
programma? Se ci sono pre
giudizi valutiamoli ma con la 
convinzione che la sinistra de 
deve rifare tutto ma non per
dere nulla per strada*. Alla ba
se ricorda che le divisioni non 
pagano («una sinistra celibe é 
una sinistra sterile*). A Goria. 
teorico un tempo del «meno 
Stato più mercato», ricorda l'e
sigenza di avere «meno mer
cato nello Stato»; al grande 
centro del partito rimprovera 
il «pirandellismo doroteo*: 
•Non c'è un'opinione su nien
te ma partano di tutto*. Pole
miche ancorché affrettate e 
generiche, anche verso il Pei: 
•Rimpiango l'etica berlingue-
riana, il nuovo partilo comuni
sta più che rinnovato mi sem
bra deragliato*. 

Quanto alla querelle della 
candidatura di capolista della 

Mino Martinazzoli 

circoscrizione nord-occiden
tale delle elezioni europee, se 
Forlanì sperava che finisse per 
diventare una bega intema al
la sinistra de, contando maga
ri su una rinuncia di Goria o 
di Martinazzoli, ha sbagliato i 
conti. La sinistra è divisa, ma 
nessuno vuole togliere al se-
gretario le castagne da) fuoco. 
•Questo non è un affare della 
sinistra - dicono gli stretti col
laboratori di Gona - ma del 
partito, dunque decida il se
gretario». E Martinazzoli: «Non 
chiedo di andare in nessun 
posto, ma non rinuncerò cer
to a un incarico se mi verrà af
fidato». 

Un'intervista su Est-Ovest 
De Mita: «Voglio governare; 
e governerò. Craxi ebbe 
un contratto di 3 annL » ; 

M ROMA, «lo intendo gover
nare e governerò. Certo, fin
ché ne vedo le condizioni..... 
Questo spiega Ciriaco De Mita 
in una intervista concesja al 
direttore de «la Repubblica*, e 
che il quotidiano pubblica sla
mane. De Mita ricorda che 
quando il segretario socialista, 
Craxi, si Insediò a palazzo 
Chigi chiese un contratto di 
tre anni: «lo non ho chiesto 
contralti - dice il presidente 
del Consiglio- ma non si può 
pensare che in un anno tut-
l'altro che tranquillo e con 
una maggioranza tutt'altro 
che solidale, il governo potes
se con un colpo di bacchetta 
magica ottenere miracoli. In 
parte alcuni risultati ci sono 
già stati, per chi li vuole vede
re senza faziosità: altri e più 
concreti risultati verranno più 
presto che non si creda». 

Secondo De Mita, il gover
no (ormai in carica da più di 
un anno) -ha posto le basi 
del risanamento finanziario: si 
poteva fare di più e si farà di 
più. Da questo punto di vista il 
1990 sarà un anno decisivo*. Il 
presidente del Consiglio di
scute poi dello stop subito dal 
processo di riforma delle isti
tuzioni: .Dopò la decisione 
per il voto palese, ha subito ' 
contraccolpi e ritardi proprio 
a causa della sconfitta delle 
opposizioni e degli ostruzioni
smi che ne sono seguiti. Ma 
deve riprendere, e l'opposizio
ne ha un ruolo da svolgere, se 
lo vuole svolgere.. 

Larga parte dell'intervista è 
dedicata ai temi di politica 

estera ed al processo di di-, 
stensione avviato: «Chi avreb
be mai immaginato, in Europa' 
e nel monda mutamenti e 
sconvolgimenti di questa por
tata? Appena pochi anni fa e 
addinttura pochi mesi fa que
sta situazione cosi diversa, co
si dinamica, cosi piena di pio-, 
spettive per il futuro sarebbe' 
stata impensabile. Il fattore! 
che l'ha messa in movimenta 
ti chiama Gorbackrv*. De Mita' 
ripete di non essere affatto si
curo* che il leader sovietico 
riesca a portare fino in fondo' 
it processo di riforme avviato.: 
Dice: -Del resto il pnmo a non, 
esseme sicuro credo sia prò-. 
pno lui. Se il problema di Cor* 
back» fosse solo quello di; 
cambiare il vertice del Pcus ot 
anche l'intero partito e il suoi 
ruolo nella società sovietica.; 
forse la risposta potrebbe es
sere positiva. Ma lui devei 
cambiare, oltre al partito, art* 
che II sistema, I meccanismi e 
la struttura dell'Unione Soviet 
tica*. 

Infine la controversia sulla 
armi a corto raggio e il con. 
tenzloso con Margaret Ttiat-
cher. Di lei De Mila dice: «Non 
ha liducia sul fatto che Corba. 
ciov riesca nei suoi intenti ri
formatori: di conseguenza e 
contraria all'idea di privare o 
di ridurre il detenente nuclea
re tattico. Ma c'è un'altra ra
gione. credo più consistente: 
la signora Thalcher teme una, 
possibile ondata di isolazioni
smo americano ed il ritiro deb 
le forze Usa dall'Europa*. 

' Due schieramenti rivali, giunti sull'orlo della rottura, si lanciano accuse di illegittimità 
II gruppo di Capria, che si contrappone a quello di Martelli, abbandona la sala e poi ritorna 

Sicilia, il Psi a congresso su telex da Roma 
Tra applausi e mugugni Martelli è arrivalo al con
gresso del Psi siciliano. Ha trovato un partito spac
cato tra chi contesta la sua leadership e chi, inve
ce, proprio nel suo nome vuole liquidare la «vec
chia guardia». Da una parie Lauricella e Capria. 
Dall'altra Andò e Reina. Ma dopo le opposte sfide, 
lanciate al congresso dal comunista Folena e dal 
de Mannino, si scopre un Psi in crisi di identità... 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A M I L L A "" 

M PALERMO. .Allora, con spi
rilo unitario insediamo una 
commissione di verifica che, 
naturalmente, dovrà decidere 
all'unanimità. E se cosi non 
sarà Nino Buttitla esita a 
parlare di .rottura* nell'aula 
magna della facoltà di Inge
gneria dove è in cono il con
gresso socialista siciliano. Ma 
ciò che II segretario regionale 
non può, o non vuole, dire, è 
eloquente nel silenzio glaciale 
dei 470 delegali. Sono II, co
me In trincea, pronti a scate
narsi l'uno contro l'altro. L'al
tra sera gi i si erano fisteamen-

Rabb sul Pei 
«Washington 
non cambia 
posizione» 
• ROMA .SI, so che Oc
chetto andrà negli Stali Uniti 
di sua iniziativa. Non sarà n-
cevuto dall'amministrazione e 
tutti i suoi incontri sono orga
nizzati dall'ambasciata Italia
na a Washington. Posso dire 
che il governo degli Stati Uniti 
non condivide i valori che i 
comunisti propugnano e su 
questo punto la nostra posi
zione non è cambiata*. È una 
delle affermazioni dell'ex am
basciatore americano a Roma 
Maxwell Rabb contenute in 
un'lnlervisla che uscirà sul 
prossimo numero di Epoca 
.Noi abbiamo la'stessa posi
zione del passato e continue
remo a mantenerla*, assicura 
Rabb, e aggiunge: «Penso che 
sia bene che Occhetto ascolti 
il punto di vista americano, e 
in questo senso troverà gli Usa 
un paese caloroso e affidabi
le*. 

interpellato sulla questione 
dei missili nucleari a corto 
raggio schierati In Europa, che 
Usa e Inghilterra vorrebbero 
«ammodernare* mentre la 
Germania federale e l'Italia 
spingono per un allargamento 
del negoziato Est-Ovest, Rabb 
dice di non essere preoccupa
lo: «Negli ultimi 40 anni - af
ferma - all'interno della Nato 
sono sorte altre questioni spi-
nose, ma sono state sempre 
risolte*. 

te divisi. I fedelissimi di Salva
tore Lauricella, l'ex ministro 
che ora presiede l'assemblea 
regionale, di Nicola Capria, 
capogruppo socialista a Mon
tecitorio, e dell'ex deputalo 
Gaspare Saladino avevano di
sertato la sala rperLrituggiarsl 
nella vicina facoltà di agraria 
come sull'Aventino, offesi e 
pronti a dar battàglia per l'atto 
di autorità, Imposto via telex 
da Roma, che annullava i 
39mila voti congressuali della 
federazione di Caltanisetta 
decisivi per conquistare, assie

me alla sinistra socialista, Il 
55% del partito, cioè la mag
gioranza. Perché cominciasse 
un secondo congresso regio
nale mancavano solo I capi. I 
quali, però, approfittavano 
deità ribellione per.negoziàre 
quantomeno un armistizio 
con i martelliani Salvò Andò, 
Filippo Fiorino e Giuseppe 
Reina. Alla fine, lo stesso te
lex, provvidenzialmente Inter 
pretato diversamente, tramu
tava l'annullamento del risul
tano nisseno in «sospensione*, 
consentendo alla ventina di 
delegati di Caltanisetta di 
partecipare ugualmente al 
congresso. Ma I disegni di Bet
tino Craxi Sono imperscrutabi
li, e comunque anche i segua
ci locali di Martelli sono 
preoccupati di non apparire 
semplici amplificatori delle di
rettive romane; 

Ed ecco spuntare la com
missione che deve decidere 
all'unanimità, con due rappre
sentanti per ciascun gruppo, 
Decidere cosa? Forse una ri
partizione a tavolino delle 

percentuali congressuali che 
magari assegna al martelliani 
una maggioranza relativa (il 
45%) di poco superiore a 
quella di Lauricella e Capria 
(il 41%), ma sulla base di un 
pattò che tèrigVmttr assieme 
nel nome di Craxi e non con
senta agli uni o agli altri di al
learsi da soli con la sinistra 
dell'assessóre regionale Turi 
Lombardo e del parlamentare 
europeo Anselmo Guarraci, 
che pure (con il loro 14%) 
fungono da ago della bilan
cia. Corposi sono gli Interessi 
di potere che alimentano lo 
scontro e che spiegano per
ché qui, a differenza che nel 
resto d'Italia, il Psi stenti a of
frire un'Immàgine di compat
tezza.-Il segretario regionale 
Buttitta nella relazione ha cer
cato di méttersi a meta strada 
nella diatriba interna. Ha steri
lizzato la polemica innescata 
da Martelli contro il sindaco 
Orlando e il ministro Mattarel-
la, per essere.figli dei loro pa
dri alla stregua di una sottoli
neatura 

del!'*atutudine. De al trasfor-
. mlsmo che riesce a mantene
re Il monopolio del potere 
•prima sotto le bandiere della 
maha e poi sotto quelle del
l'antimafia». Mentre sulla Re-

""giriné"TiàràoSÌenutol che «sa
rebbe impròprio.' affermare 
che con il bicolore il Psi abbia 
trovato una esaustiva risposta, 
sarebbe tuttavia sbagliato rite
nere esaurita quella scelta*. 

Pietro Folèrià,; da poco se
gretario del Pei, dalla tribuna 
ha messo in guardia il Psi dal 
rischio di ritrovarsi oggettiva-
mente a rimòrchio di'tin gioco 
di conservazione, Di qui la 
«fida positiva* lanciata sul ter
reno dèlie riforirie istituzionali 
per favorire; anche in Sicilia, 
la costituzione di Un polo di 
progresso: i movimenti, lefor-
ze liberal-democratiche, i ra
dicali, i cattòlici democratici. 
•E spero - ha sottolineato Po
lena-che voi vogliate sceglie
re questi cattolici è non prefe
rire Salvo Lima*. Una parte dei 
delegati ha reagito con fischi 
e imprecazióni. E però un ap

plauso convinto ha salutato 
Folena quando ha ricordato 
che moi comunisti ci siamo 
messi in discussione e ci bat
tiamo proprio per costruire 
una prospettiva di rinnova
ménto a cuTpossa~partecipare 
la sinistra unita*. 

Ben diversa è stato il tagliò 
dell'intervento del de Caloge
ro Mannino, tutto teso a ri
chiamare il Psi a .non sfuggire 
dalla responsabilità di garanti
re nel presente la governabili
tà*. Nessuno accenno a Paler
mo, anzi il segretario regiona
le. dello scudocroclato ha of
ferto l'assicurazione che alla 
Regione «non faremo mai gio
chi*. Ma ha anche lanciato 
una velata minaccia: «La De 
non subisce condizioni*. 
' Ma il Psi cosa sceglie? Paolo 

Piccione, che sta con Lauricel
la, rimprovera ai martelliani 
•di aver trasformato il sindaco 
di Palermo in un eroe*. E 
Francesco Di Martino ribalta 
le responsabilità delle attuali 
difficoltà del partito sulle «resi
stenze della vecchia guardia, 

Il presidente Saja annuncia per ottobre un nuovo pronunciamento 
sulla «legge Berlusconi», Bodrato attacca il progetto Mammì 

corte sentenza-bis 
«Né duopolio né oligopolio»: il presidente Saia ri
badisce il monito della Corte costituzionale (per 
la legge sulla tv c'è poco tempo; soprattutto, deve 
essere una legge coerente con le nostre indicazio
ni della Consulta) e annuncia per ottobre una 
nuova senfenza. Bodrato: il progetto Mamml non 
va bene, la De rischia di pagare una tangente alta 
in cambio di una momentanea stabilità di gover
no. Il Pei annuncia battaglia. 

ANTONIO ZOLLO ~ 
tm ROMA Francesco Saja 
non si pronuncia sul testo go
vernativo m discussione at Se
nato, corretto e peggiorato 
dopo la lunga serie di vertici 
di maggioranza tenuti dal mi
nistro Mamml. Ma quel che il 
presidente della Consulta dice 
in una intervista rilasciata a 
Panorama non si presta a 
equivoci In primo luogo - an
nuncia Saja - a ottobre la Cor
te esaminerà nuovamente la 
cosiddetta It^ge Berlusconi, su 
istanza del pretore di Varazze. 
Questa legge è stata già ogget
to di sentenza nel luglio scor
so, allorché la Corte la salvò 
esclusivamente in virtù della 
sua provvisorietà; nel merito 
quella legge é stata già sanzio
nata come negatrice del plu
ralismo dal momento che fo
tografa il regime duopolistico 
Rai-Berlusconi Ci sarà una 
nuova legge entro ottobre? 
•Non mi permetto di interferire 

sui lavori parlamentari, ma è 
dal luglio scorso - dice Saja -
che la Corte ha sollecitato una 
legge sull'argomento». E, a 
scanso di equivoci, aggiunge: 
«L'ordinanza del pretore di 
Varaz2e verrà discussa nei 
tempi previsti». Quindi, a otto
bre. Se ad ottobre non ci sarà 
la nuova normativa, la sorte 
della legge Berlusconi pare se
gnata. Né basterà, a governo e 
maggioranza', strappare l'ap
provazione di almeno una Ca
mera al loro progetto, 

Ma it testo messo a punto 
dalla maggioranza rispetta le 
indicazioni date dalla Corte 
nel luglio scorso? Saja auspica 
che non occorra un nuovo in
tervento della Corte, che nei 
prossimi mesi ci sia una nuova 
legge; purché formulata nei 
modo costituzionalmente più 
corretto. Se cosi non sarà, «la 
Corte eserciterà il suo potere-

Krarcetco Sa,a 

dovere costituzionale di con
trollo. Saja, in particolare, insi
ste su due punti: il pluralismo 
reale, l'equa distribuzione del
la pubblicità, che è la condi
zione primaria del pluralismo. 
ti testo messo a punto dal mi
nistro Mamml e dai rappre
sentanti della maggioranza si 
muove in direzione opposta, 

ed è per questo che ci sarà 
battaglia nell'ottava commis
sione del Senato. Lo ha ribadi
to Vincenzo Vita - responsabi
le Pei per le comunicazioni di 
massa - nel corso di un semi
nario sul futuro dei media, or
ganizzato dal Centro per la ri
forma dello Stato: <[] disegno 
di legge governativo non solo 
conferma la sostanza della 
legge Berlusconi, tant'é che 
pare scritto dagli uomini della 
Fininvest, ma è persino peg
giore. Nel corso della medesi
ma discussione, basata su un 
documento messo a punto da 
Eliseo Milani, che coordina il 
gruppo dì lavoro del Crs sui 
media, altre voci si sono levate 
contro il progetto Mamml. Per 
Franco Bassanini, vicepresi
dente della Sinistra indipen
dente alla Camera, quel pro
getto spiana la via a un duo
polio squilibrato, all'interno 
del quale la tv pubblica occu
pa la posizione debole. Berlu
sconi quella preponderante. 
Per il sen. de Lipari già l'attua
le assetto del sistema tv è anti
costituzionale, il progetto 
Mamml peggiora la situazio
ne; e ha aggiunto: «Prima o 
poi si dovrà capire come mai 
un gruppo economico (la Fi
ninvest) possa impedire l'atti
vità legislativa in Parlamento». 

Ma sul progetto Mamml è 
calata anche la scure della si

nistra de. A rompere gli indugi 
è il vicesegretario Bodrato, per 
il quale la De rischia, sulla leg
ge per la tv, di pagare una 
«tangente troppo alla in cam
bio delta stabilità momenta
nea del governo». Bersaglio di 
Bodrato è il progetto Mamml 
«condizionato in modo ecces
sivo e pericoloso da due ele
menti: I ) una pregiudiziale 
avversità nei confronti della 
Rai; 2) un riconoscimento 
tout court del latto compiuto, 
dì un sistema che ormai è un 
oligopolio che al suo intemo 
non ha neanche il problema 
del pluralismo». Per Bodrato, 
infatti, mentre nella tv pubbli
ca c'è almeno del pluralismo 
politico, nella Fininvest preva
le una linea estremamente 
monocorde, molte volte con 
una faziosità assolutamente 
superiore a quella della Rai; e, 
comunque, sempre con una 
posizione dominante (quella 
del Psi, ndr) e le altre a fare il 
coretto. Ma come sì spiega, ri
spetto alla legge per la tv, l'ob
nubilamento del senso critico 
di tanta parte del sistema poli
tico? Bodrato dà un'interpreta
zione che fa eco ai dubbi di 
Lipari: «Molti silenzi si spiega
no perché essere amici o esse
re nemici della Fininvest, nel
l'interesse privato di ciascun 
uomo politico, conta eccome, 
e si vede». 

dei reduci». Da Turi Lombardo 
una battuta critica per Marte!» 
li, chec i viene indicato còme 
uomo dì gruppo mentre n o i 
vogliamo vederlo come vice* 
segretario del partito». Sarà 
capace il numero due del Psi 
di pois) al di sopra delle parti?, 
0 sarà un gioco comunque' 
troppo facile, questo? Nell'at
tesa, nessuno depone le armi. 
Lombardo metile in guardia 
che non sarà un ricatto sulla 
candidatura europea di Guar
raci (che rischia di dover ce
dere 0 posto proprio a Martel
li) a impedire alla sinistra dì 
fare maggioranza con Lauri-
cella e Capria. Arturo Bianco, 
che a Catania è ai ferri corti 
con Andò, sostiene che «il rin
novamento non è patrimònio 
dì nessuno e soprattutto non 
può essere usato come arma 
contùndente di una parte del 
partito contro l'altra». E cosi 
sulle truppe schierate cala lo 
spettro dì un congresso senza 
sovranità, che potrebbe limi
tarsi alla sola elezione dei de
legati per Milano. 

Ping pong Dc-socialisti 
Bodrato prevede la crisi 
De Michelis: l'instabilità 
è colpa vostra 
• ROMA Instabili!» del sp
remo e «isolamento* del Psi 
sono al centro delle polemi
che preelettorali, in auménto, 
nella maggioranza. Bodrato 
(De) e De Michelis (Psi) si 
nnfaccianO leciprocarnente là 
responsabilità della debolezza 
del governo De Mita. Pei il vi
cesegretario de «il clima crea
tosi con l'avvicinarsi delle ele
zioni europee può portare a 
una crisi di govèrno ber l'in
quietudine del Psi e di Craxi.. 
Il vicepresidènte del Consiglio 
invece, adeguandosi alla re
cente tesi di Martelli, dice che 
•una delle cause della debo
lezza del governo è. dovuta 
certamente all'esito del con
gresso democristiano*.. Anche 
Il Psi, ammette De, MicheiiSi ri
schia di essere «logorato* dal 
logoramento del governo; ma 
un. esecutivo a direzione de 
che avesse «lo stesso alto prò-
filo* dei governi Craxi - osser
va paradossalmente il vicepre
sidente del Consiglio - procu
rerebbe al Psi •difficolta anco
ra maggiori*, Certo, si ripren
de pome Michelis, il Psi «non 
putì essere soddisfatto di 

un'azione di gommo demi»», 
Prosegue poi da pane «odali* 
sta (con dichiarazioni di M i n ) 
e Martelli e un intervento del* 
l'Aimo) una polemica a va. 
sto raggio nel confronti, «sfera 

' deBar • che della Oc e del Pei. l , 
dei laici, soprattutto ber l'al
leanza coi radicali e Palmella. 
Il tono delle critiche recipro. 
che si è cosi alzato che il setti* 
manale Epoca dedica un'in-
chiestina al teina dell'itola. 
mento di Crani. Orazio M. Pa
nacea dice che c'è una stnite-
gia calcolata: «Craxi è felice di 
apparire solo contro tutti*. Per 
Lucio Colletti risolamento de
riva da «alcuni errori, com-' 
messi nei confronti del laici, I 
quali pero «allontanandosi dal 
Psi corrono verso l'estinzione*. 
Angelo Panebianco invece di
ce che un alleato potente Cra
xi ce l'ha, e si chiama Giulio 
Andreotti, mentre maggiori 
problemi gli porrà proprio 
quel Forlanì dì cui ha favorito 
I ascesa nella De. Netto il pa
rere di padre Ptntacuda: «Per 
lui contano solo 1 voti e il pò* 
tere. Naturale che atteso viva 
unaacutacrisidi identità.. 
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La cena. Brunenti, Einaudi, Maone 
Parlato, Vigano. A bordo di un bacaro 

L'itinerario enologico. Una piccola 
grande produzione. Austria da bere 
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Il test. Patatine chips; un 
peccato dì gola a rischio. 
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